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Toti al convegno ”Le rotte dei trasporti”. La nota Giachino

«Chiedere autonomia per i porti
non è frutto di egoismo ligure»

GENOVA - «Chiedere più auto-
nomia per i porti non è frutto di un
egoismo ligure, è la volontà di ren-
dere più efficiente un asset fonda-
mentale per tutto il Paese». Lo ha
detto Giovanni Toti, presidente del-
la Regione Liguria, in occasione del
convegno ”Le rotte digitali del Tra-
sporto - IoT e big data: opportunità
e rischi della digital trasformation”
che si è tenuto ieri a Genova. In-
tervenuto in apertura dell’evento,
dopo i saluti introduttivi del diret-
tore del quotidiano ”Il Secolo XIX”
Massimo Righi, Toti ha ricordato
che «ormai, dopo la chiusura di
molte grandi fabbriche, il porto di
Genova è la prima azienda del Nord
Italia. Dal sistema logistico della
Liguria transitano le merci da e per
la zona più produttiva del Paese».

Secondo il governatore ligure i
(continua a pagina 2) A Genova convegno sulle ”Rotte digitali del trasporto”

Code in porto
alla Spezia
coinvolgere
i caricatori

LA SPEZIA - La Port Com-
munity di La Spezia che da tem-
po aveva messo in luce i rischi
provocati dalle code dei mezzi
pesanti in entrata nel porto, chie-
de al più presto un piano organi-
co che coinvolga anche le indu-
strie e i caricatori, in grado di ri-
solvere la situazione.

Incidere subito sull’organizza-
zione dei varchi e sveltire il più
possibile le operazioni di scarico,
ma nel contempo coinvolgere i
maggiori caricatori e quindi le
imprese produttrici presso le qua-
li gli autotrasportatori caricano i
container con destinazione La
Spezia, in progetto di razionaliz-
zazione anche degli orari. Solo in
questo modo - sostiene la Com-
munity - sarà possibile incidere a

(continua a pagina 2)

Treno per Rio Tinto
un grande successo

di «Ansaldo Sts»
GENOVA - Ansaldo Sts ha da-

to ulteriore prova delle proprie
capacità nel gestire il settore fer-
roviario delle merci pesanti, gra-
zie al collaudo del primo tra-
sporto di merci completamente
autonomo avvenuto in Australia
per Rio Tinto.

Attraverso lo sviluppo e l’ap-
plicazione di tecnologie alta-
mente avanzate e basate sul si-
stema di segnalamento Etcs Le-
vel2, Ansaldo Sts ha lavorato per

(continua in ultima pagina)

La nota AdSp su «Tco»
ci ricorda Victor Hugo!

LIVORNO - (R. R.) Si racconta che Victor Hugo, il gigante della
narrativa, non solo francese, trovandosi sull’isola britannica di Guern-
sey, dove aveva scritto “I miserabili”, impaziente di sapere come il suo
lavoro era stato accolto dal pubblico, con un insuperabile esercizio di
sintesi, inviò al proprio editore a Parigi una lettera con un semplice pun-
to interrogativo. Questi, per non essere da meno, volendo significargli
il grande successo di pubblico che aveva accolto l’opera, gli inviò un
foglio con su un bel punto esclamativo.

Pur senza raggiungere tali vette di concisione, risulta notevole l’es-
senzialità con cui l’ufficio stampa dell’AdSp di Livorno ha comunica-
to che il Comitato di gestione portuale ha assegnato giorni fa al Termi-
nal calata Orlando una «concessione della durata di 12 anni per la rea-
lizzazione e gestione di un terminal multipurpose sulla sponda Est del-

(continua a pagina 2)

Interporto
di Parma
più vicino

alla Norvegia
PARMA - Parma è ancora più

vicina alla Norvegia a livello lo-
gistico e distributivo: merito di un
nuovo collegamento ferroviario
dall’ Interporto della città emi-
liana direttamente a Rolvsoy,
nella parte sudorientale del Pae-
se, passando da Basilea, in Sviz-
zera, e Goteborg, in Svezia. Il
nuovo servizio prevede partenze
dall’Italia ogni sabato mattina,
con arrivo previsto a destinazio-
ne alle 18 del lunedì successivo.

Il treno è multiprodotto, può
cioè trasportare varie tipologie di
merce fino ad un massimo di 63
tonnellate. All’Interporto di Par-

(continua in ultima pagina)

Il corso di 25 giornate è stato tenuto dai docenti Assolog Cultura e Formazione

Archiviato con successo il master Assologistica
destinato ai responsabili delle questioni doganali

MILANO - Si è da poco conclu-
so il master di “Qualifica di re-
sponsabile delle questioni dogana-
li” organizzato da Assologistica
Cultura e Formazione (ramo for-
mativo di Assologistica e presiedu-
ta da Luigi Terzi) che si è svolto
nella sede milanese dell’associa-
zione. Il corso ha ottemperato a
quanto previsto dal nuovo Codice
Doganale Ue per le aziende certifi-
cate ”Aeo” (operatore economico
autorizzato) o che intendano chie-
dere l’autorizzazione, soggetti cui il
nuovo regolamento riconosce in-
numerevoli benefici e vantaggi.

Il master, iniziato lo scorso me-
se di Aprile, composto da cinque
(continua a pagina 2)

Due moderni
rimorchiatori
per lo scalo

Poti (Georgia)
POTI - «Siamo orgogliosi di

poter rafforzare la nostra capacità
di gestione delle navi grazie al-
l’arrivo di questi due moderni ri-
morchiatori. Metteremo a dispo-
sizione dei nostri clienti nuove
opportunità operative, anche not-
turne, e un servizio di rimorchio
ancor più sicuro in condizioni
meteo avverse». Così l’ ammini-
stratore delegato del terminal
container Apm di Poti, in Geor-
gia, Klaus Holm Laursen com-
menta l’aggiunta nei giorni scor-
si di due Azimuth Stern-Drive
(Asd), della flotta Svitzer - sus-
sidiaria della consorella Maersk

(continua in ultima pagina)
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Comitato
di Genova

ha approvato
i bilanci

GENOVA - Nella riunione di
venerdì scorso, il Comitato di ge-
stione dell’AdSp del Mar Ligure
occidentale, ha approvato le no-
te di variazione al bilancio di pre-
visione 2017 e il bilancio di pre-
visione 2018 nonché l’aggiorna-
mento delle linee di indirizzo per
l’avvio della procedura di asse-
gnazione in concessione del ser-
vizio dei bacini di carenaggio.

Per quanto riguarda le opere
previste nei documenti relativi al
bilancio 2017, si confermano al-
cune opere importanti interventi
tra cui la fornitura dell’energia e-
lettrica alle navi nel porto di Prà,
la viabilità in sovrappasso del-
l’Aurelia a Vado Ligure e quella
connessa ai nuovi varchi portua-
li oltre ad un significativo piano

(continua a pagina 2)

Alis - Assemblea Generale

GUIDO GRIMALDI
Alis - Assemblea Generale

MARIO MATTIOLI
Alis - Assemblea Generale

MANUEL GRIMALDI
Alis - Assemblea Generale

PINO MUSOLINO

E’ stata ufficialmente
costituita «AdSp»
Mare di Sardegna
CAGLIARI - L’Autorità di Si-

stema portuale del Mare di Sar-
degna è ufficialmente costituita.

Nel pomeriggio di venerdì
scorso, 17 Novembre, si è svolta
infatti la prima riunione del Co-
mitato di gestione per l’approva-
zione dei regolamenti. Una svol-
ta: l’organismo, per effetto della
nuova riforma dei porti varata il
4 Agosto 2016, sostituisce i vec-
chi Comitati portuali delle due
Port Authority (quella del Nord

(continua a pagina 2)

Jean Francois Daher segretario generale di Assologistica

Gruppo Gefco
ha inaugurato
filiale in Grecia

COURBEVOIE - Il Gruppo
Gefco ha inaugurato ufficial-
mente la sua filiale greca, espor-
tando nel Paese il proprio know-
how in materia di soluzioni logi-
stiche globali per le aziende ma-
nifatturiere. «Gefco è un’azienda
con competenze uniche nella ge-
stione e ottimizzazione di supply

(continua in ultima pagina)
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Nota AdSp
su «Tco»

la darsena Toscana», con ciò po-
nendo finalmente termine al con-
fronto che ormai da tempo oppo-
neva la stessa Tco alla Livorno ter-
minal toscano (Ltt) per l’occupa-
zione di quei contestati spazi por-
tuali consistenti in 180 metri di ban-
china con un fondale di 12 metri, in
grado di accogliere navi da 25 mi-
la tonnellate.

Il dottor Roberto Alberti, presi-
dente e socio di maggioranza della
Tco nonché presidente della Fede-
razione nazionale degli spedizio-
nieri (Fedespedi), interpellato in
proposito, dichiarando di non co-
noscere, riguardo alla delibera del
Comitato, alcun particolare in più di
quanto è apparso nello stringatissi-
mo bollettino di palazzo Rosciano,
ha espresso soddisfazione per l’e-
sito del lungo (e doloroso) con-
fronto con la Ltt, impersonata, fra
l’altro dall’ex direttore generale
della Tco.

Difficile, se non impossibile, non
immaginare che, data la (futura)
contiguità della Tco con la conces-
sione su cui opera attualmente il ter-
minal Lorenzini, non potranno, al-
l’occorrenza, aversi forme di pres-
soché naturale osmosi, con reci-
proco vantaggio per le due società
limitrofe.

Chiedere
autonomia
porti si stanno muovendo, ma è ne-
cessario investire: «Il Governo sta
portando avanti il progetto della
nuova diga esterna a Genova, che è
pienamente sostenuto dagli enti lo-
cali, e ha fatto bene con lo sportel-
lo unico doganale», mentre per
quanto riguarda la riforma delle Au-
torità portuali «è noto che noi vor-
remmo fare delle modifiche».

Il presidente della Regione Li-
guria ha poi ricordato che la co-
struzione del Terzo Valico è ormai
una realtà, «basta andare a vedere i
cantieri dopo Bolzaneto», e che
«grazie all’allungamento delle con-
cessioni deciso dall’Europa, si po-
trà procedere anche con la Gronda,
avviando i cantieri nei tempi previ-
sti, che già sono dilatati rispetto al
programma originale». Toti ha
quindi parlato di condizioni favo-
revoli, «come se i pianeti si fosse-
ro allineati: doppiamo sfruttarle. La
Liguria può fare la sua parte e da-
re un contributo alla ripresa econo-
mica del Paese».

Al convegno è intervenuto anche

Mino Giachino, presidente di Sai-
mare e responsabile trasporti di For-
za Italia, sostenendo che «da un’e-
conomia del mare e da una logisti-
ca piu efficienti il Paese potrebbe a-
vere un punto di Pil in più all’an-
no».

Ma Giachino ha anche lamenta-
to la lentezza della logistica pub-
blica che non supporta ancora ade-
guatamente le aziende del settore
portuale e logistico in competizio-
ne quotidiana con Paesi che si so-
no dati una logistica pubblica mol-
to più efficiente.

«In Italia economia del mare e lo-
gistica valgono il 10% del Pil con
oltre un milione di occupati. I Pae-
si che hanno resistito meglio alla
crisi sono quelli che dispongono di
porti e logistica efficienti. Ecco per-
ché è strategica la nuova diga al por-
to di Genova».

Per Giachino l’economia del ma-
re e logistica sono essenziali per ri-
dare slancio a un Paese come il no-
stro che da anni è alla ricerca del Pil
perduto. «L’Italia - prosegue - con-
tinua a perdere oltre 600.000 con-
tainers che pur diretti alla Pianura
Padana preferiscono arrivare nei
porti del Nord Europa».

Infine, Giachino ha ricordato che
gli oltre venti controlli che si fan-
no alla merce nei porti hanno fre-
nato il decreto che istituisce lo spor-
tello unico, una norma a costo ze-
ro che renderebbe di colpo più at-
trattivi i nostri scali e quindi dareb-
be un impulso alla crescita del Pae-
se.

Archiviato
con sucecsso
moduli (25 giornate di otto ore cia-
scuna), si è concluso con un esame
scritto e orale superato brillante-
mente da tutti i corsisti, che hanno
seguito assiduamente le lezioni.
«Si è trattato di un gruppo eteroge-
neo di persone molto motivate e
provenienti da differenti ambiti,
sia da operatori logistici che da a-
ziende. Il che ha creato un mix i-
deale, consentendo di affrontare da
più punti di vista (teorico, operati-
vo, gestionale) i vari argomenti trat-
tati durante il master, mettendo in
luce tanto le esigenze e le proble-
matiche dei fornitori di servizi
quanto quelle delle aziende, sia pro-
duttrici che di intermediazione e
servizi», ha commentato Lucia Ian-
nuzzi di C-Trade, uno dei docenti
del corso.

Anche il segretario generale di
Assologistica, Jean Francois Daher,
nell’esprime soddisfazione per la ri-
scita del corso ha voluto sottoli-

neare «che le modifiche al sistema
”Aeo” costituiscono una delle prin-
cipali innovazioni del nuovo Codi-
ce Ue, traduzione pratica del gene-
rale principio di partnership alla ba-
se delle new customs rules. Siamo
ora in presenza di una sorta di si-
stema ”a doppio binario”: da una
parte la dogana per tutti, ossia l’o-
peratività di import e di export tra-
dizionale; dall’altra la dogana fles-
sibile, quella per i soli soggetti (gli
Aeo appunto) che l’autorità ritiene
meritevoli di trattamenti prioritari».
«I benefici riservati agli Aeo o ai
soggetti comunque attestanti status
propri degli Aeo sono tali e tanti
(minori controlli, minori garanzie,
tempi di autorizzazione più conte-
nuti, minori costi amministrativi)
che le imprese non possono igno-
rarne i vantaggi, specialmente dal
punto di vista della semplificazio-
ne e del contenimento dei costi» ha
concluso Daher.

«E proprio per questo motivo -
spiega Luigi Terzi, presidente di As-
sologistica Cultura e Formazione -
che abbiamo deciso di attivarci su-
bito con un master ad hoc non ap-
pena l’Agenzia delle Dogane ha di-
vulgato (a Gennaio 2017) le linee
guida per la formazione di perso-
nale qualificato in questioni doga-
nali. Abbiamo lavorato alacremen-
te e i risultati ci hanno dato ragio-
ne, con piena soddisfazione soprat-
tutto delle persone che hanno se-
guito il corso, la cui cifra dominante
è stata quella di un approccio non
solo teorico, grazie anche a un cor-
po di docenti che operano quoti-
dianamente sul campo».

Ma l’attività di Assologistica
Cultura e Formazione non conosce
soste. Mentre si spengono le luci sul
master di Milano, lo scorso 2 No-
vembre si sono accese quelle su un
analogo corso che sta organizzan-
do a Treviso. Maggiori informa-
zioni su questo master si possono
trovare collegandosi all’indirizzo:
http: //culturaeformazione. assolo-
gistica. it/master-treviso. html

Comitato
di Genova
di manutenzioni delle strutture de-
maniali. Inoltre è stata confermata
la prossima conclusione dei lavori
infrastrutturali propedeutici alla
realizzazione da parte di Rfi del se-
condo binario di raccordo tra il par-
co interno e il parco esterno di Vol-
tri. La totalità degli interventi pre-
visti nelle note di variazione -
informa un comunicato dell’Auto-
rità - ammontano a 41 milioni eu-
ro, percentuale pari al 55% degli o-

riginari stanziamenti e notevol-
mente superiore a quella registrata
negli ultimi bilanci.

La programmazione del 2018 si
attesta sui 90 milioni di euro e pre-
vede alcune opere importanti quali
il completamento del riempimento
tra i ponti Ronco e Canepa, un pri-
mo lotto di dragaggi nell’area di
Sampierdarena e la nuova torre pi-
loti.

Per lo scalo di Savona - Vado so-
no previsti interventi sulla cornice
di viabilità urbana e portuale in at-
tuazione di quanto previsto del-
l’Accordo di programma relativo
alla realizzazione della piattaforma
di Vado Ligure. Inoltre sono a bi-
lancio lavori per il polo petrolifero
di Vado per otto milioni di euro e il
ripristino ad uso operativo dei due
maggiori capannoni situati nel ba-
cino di Savona.

Nel bilancio di previsione 2018
sono contemplati anche 23 milioni
destinati ad «acquisizioni di beni
immateriali» fra cui spiccano 14,7
milioni di euro per la progettazio-
ne della nuova diga del porto di Ge-
nova e tre milioni di progettazione
della diga a corredo della piattafor-
ma di Vado.

Nella stessa riunione, il Comita-
to di gestione ha approvato anche
l’aggiornamento delle linee di in-
dirizzo per l’avvio della procedura
di assegnazione in concessione del
servizio dei bacini di carenaggio. In
esse sono indicati le destinazioni
dei bacini: i bacini 4 e 5 saranno de-
dicati al segmento delle navi mer-
cantili mentre i bacini 1, 2 e 3 sa-
ranno dedicati al servizio della
grande diportistica degli yacht. Le
linee guida contengono inoltre gli
obblighi in capo al soggetto aggiu-
dicatario di mantenere il servizio
pubblico: un apposito regolamento
stabilisce che almeno uno dei baci-
ni per settore dovrà essere sempre
lasciato al pubblico servizio. Gli al-
tri bacini potranno essere assegna-
ti a singoli operatori in uso esclusi-
vo per un periodo massimo di cin-
que anni. 

La concessione avrà una durata di
25 anni e si prevede che il bando di
gara potrà essere pubblicato entro
l’anno.

Il Comitato ha altresì approvato
nuovi strumenti di valutazione del
personale in relazione a specifici o-
biettivi che saranno definiti dal-
l’amministrazione supportata in ta-
le compito da un organismo di va-
lutazione interna, già individuato. Si
tratta di un elemento di novità in-
trodotto dall’Autorità di sistema che
sta completando la sua riorganiz-
zazione interna, che prevede anche
di poter assumere nell’anno 2018

35 nuovi addetti, destinati princi-
palmente alle strutture tecniche.

A margine dei lavori, il segreta-
rio generale Marco Sanguineri, in
conferenza stampa parlando della
concessione dei cinque bacini di ca-
renaggio, ha spiegato che «Ci sarà
un soggetto privato, una società ad
hoc, con una concessione venticin-
quennale, che gestirà i bacini, ma
garantendo sempre una quota di ser-
vizio pubblico. 

Nei criteri di premialità per indi-
viduare il soggetto che si aggiudi-
cherà i bacini, abbiamo reso parti-
colarmente importanti quelli relati-
vi all’occupazione. Ci sarà una
clausola, come abbiamo condiviso
con i sindacati, secondo i termini di
legge».

Ufficialmente
costituita
Sardegna che gestiva gli scali di Ol-
bia, Golfo Aranci e Porto Torres, e
quella di Cagliari).

I componenti che per i prossimi
quattro anni (con possibilità di rin-
novo per la stessa durata) si riuni-
ranno attorno al tavolo sono: il pre-
sidente dell’ente, Massimo Deiana;
il delegato designato dall’Autorità
marittima - nel caso specifico dal-
le due Direzioni marittime di Ca-
gliari ed Olbia - il comandante del
porto di Cagliari e direttore marit-
timo, capitano di vascello Giusep-
pe Minotauro, il rappresentante
della Regione Sardegna, Italo Me-
loni della Facoltà di Ingegneria del-
l’Università di Cagliari, settore tra-
sporti; il rappresentante della Città
Metropolitana di Cagliari, Massi-
miliano Piras, docente di Diritto
della navigazione della Facoltà di
Giurisprudenza dell’ateneo caglia-
ritano; il rappresentante del Comu-
ne Olbia, il primo cittadino Settimo
Nizzi.

Tra i compiti assegnati dalla leg-
ge, come noro, figurano l’adozione
del Piano regolatore di sistema
portuale; l’approvazione del Piano
operativo triennale, che individua le
strategie di sviluppo delle attività
portuali e logistiche; l’approvazio-
ne del bilancio di previsione, delle
note di variazione e del conto con-
suntivo. 

Lo stesso organo predispone, su
proposta del presidente dell’AdSp,
il regolamento di amministrazione
e contabilità; approva la relazione
annuale sull’attività; esprime i pa-
reri in merito alle concessioni de-
maniali; autorizza le imprese por-
tuali allo svolgimento delle attività;
delibera sulla dotazione organica
dell’ente e sul recepimento degli ac-

cordi contrattuali e, non ultimo, su
proposta del presidente dell’AdSp,
nomina il segretario generale.

«Con la prima riunione del Co-
mitato di gestione - spiega Deiana
- ufficializziamo la completa ope-
ratività dell’ente che amministrerà
i principali porti isolani. 

E’ un momento storico per l’av-
vio di un lavoro che sarà svolto in
totale sinergia tra gli attuali sette
scali che rientrano nella giurisdi-
zione dell’Autorità di Sistema por-
tuale ed i relativi territori di riferi-
mento. 

Sono certo che tutti i membri del
Comitato di gestione sapranno, con
grande sensibilità e competenza, so-
stenere ed indirizzare l’azione del-
l’ente per i prossimi quattro anni,
consapevoli che ci attenderanno im-
portanti sfide nello scenario del si-
stema trasportistico marittimo me-
diterraneo».

Code in porto
alla Spezia
fondo sui flussi, evitando le con-
centrazioni di Tir in coda e favo-
rendo uno smaltimento dei camion,
oggi costretti a lunghe e insoppor-
tabili code, specialmente in alcune
ore centrali del pomeriggio.

Secondo la Community portuale
di La Spezia, infatti, solo un inter-
vento globale che coinvolga tutti i
player e consenta di evitare i picchi
di congestionamento, anche attra-
verso un una nuova pianificazione
operativa frutto di una condivisio-
ne fra l’Autorità di Sistema portua-
le, il terminal container ”Lsct”, ma
anche tutti gli operatori portuali di
La Spezia, può consentire di rag-
giungere risultati permanenti.

«Avevamo per primi - sottolinea
Sergio Landolfi a nome della Com-
munity portuale di La Spezia - sot-
tolineato i rischi di una politica del
rinvio e di una sottovalutazione, sia
da parte dell’AdSp, sia da parte del
terminal, di un problema che è or-
mai giunto al calor bianco. 

Purtroppo le nostre previsioni si
sono rivelate corrette ed è giunto il
momento di una forte mobilitazio-
ne globale di tutte le forze in cam-
po, anche cittadine, per risolvere un
problema che minaccia di com-
promettere seriamente il core busi-
ness di La Spezia, ovvero il suo
porto».

Infine, sempre secondo la Com-
munity degli operatori portuali, è
ormai tramontato il tempo delle so-
luzioni tampone ed è necessario as-
secondare lo sviluppo futuro del
porto e la crescita dei suoi traffici
con misure coerenti.
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Il treno
per Rio Tinto
realizzare e mettere in campo una
soluzione per il controllo dei con-
vogli destinata alle remote miniere
di ferro di Rio Tinto, site nella par-
te nord occidentale del paese. Tali
soluzioni supporteranno la com-
pleta automazione delle operazioni
ferroviarie in campo minerario.

La soluzione include l’installa-
zione di un modulo di guida di bor-
do su ogni treno, facendo sì che
l’intera flotta possa essere gestita in
remoto da un centro di controllo si-
to a Perth, a decine di chilometri di
distanza. Tale soluzione creerà
grandi benefici alla Rio Tinto, qua-
li l’aumento della sicurezza e della
produttività.

Roslyn Stuart, Ansaldo Sts deli-
very manager in Australia, ha sot-
tolineato come la salda partnership
tra Ansaldo Sts e Rio Tinto, abbia
giocato un ruolo di primo piano nel
successo del collaudo condotto su
circa cento chilometri di linea.
Successo che, in ultima istanza, ha
l’obiettivo di far raggiungere la pie-
na autonomia nella movimentazio-
ne dei cargo merci.

«Ansaldo Sts - ha affermato la
Stuart -, continuerà a lavorare a
stretto contatto per dare il proprio
supporto alla Rio Tinto al fine di e-
seguire, in modo progressivo, il pie-
no utilizzo del nuovo prodotto che
rispetta i più rigorosi standard di si-
curezza».

Due morni
rimorchiatori
Transport & Logistics - al rimor-
chiatore già in esercizio nello sca-
lo georgiano. Le navi che ormeg-
geranno all’ Apm Terminals di Po-
ti - precisa Klaus Holm Laursen -
potranno manovrare più veloce-
mente e ci saranno più finestre di
ormeggio per far fronte anche ai
cambiamenti dell’ ultimo minuto
delle schedule di navigazione. I-
noltre potranno essere accolte navi
più lunghe e più grandi.

Tutte novità che aumenteranno la
competitività dei clienti di Apm
Terminals, in particolar modo di
quelli le cui supply chain, le cate-
ne di fornitura, si snodano verso le
destinazioni interne in Georgia e
nell’ Asia centrale. Potendo conta-
re su una maggiore affidabilità e su
una elevata flessibilità di program-
mazione faranno di Poti il loro ga-
teway di riferimento nel Mar Nero.

L’Apm Terminals di Poti è la più
grande struttura portuale della
Georgia. Attualmente movimenta
circa l’80% del traffico marittimo
container di quel paese. Dispone di
15 accosti adibiti al traffico cargo e
e ai servizi ro-ro passeggeri. Le
banchine si sviluppano su una lun-
ghezza totale di 2.900 metri e su di
esse operano più di 20 gru. Sul
fronte ferroviario la struttura è
provvista di oltre 17 chilometri di
rotaia. Di tutte le merci movimen-
tate a Poti il 60% di esse ha come
destinazione l’Azerbaijan, l’Arme-
nia ed altri distretti dell’Asia Cen-
trale. Il piano di sviluppo del porto
georgiano prevede nei prossimi
cinque anni una ulteriore espansio-
ne delle attuali strutture ed una ri-
strutturazione di quelle esistenti. Il
terminal sarà servito da una flotta
composta da tre rimorchiatori di cui
due operati da Svitzer Europa ed u-
no direttamente da Apm Terminals
Poti.

Interporto
di Parma
ma a ”lavorare” i venti vagoni, cia-
scuno dei quali dotato di 66 slot per
pallet, è la Lanzi Trasporti, che ha
un proprio terminal ferroviario in-
terno collegato con le principali di-
rettrici italiane ed europee.

Partner del nuovo collegamento
sono l’operatore norvegese Colli-
Care Logistics, che ha anche una
sede a Modena, e la svedese Hec-
tor Rail, che si occupa della trazio-
ne ferroviaria insieme a Db Cargo.
Lanzi trasporti ha inoltre siglato un
contratto di rete d’impresa con due
partner che operano nel settore dei
trasporti e della logistica: la Sani di
Parma e la Due Torri di Bologna.

«La Norvegia è un primo risul-
tato - dice Leonardo Lanzi, ad del-
la Lanzi Trasporti - ma guardiamo
con interesse al resto dell’Europa e
pure oltre: penso al progetto sulla
Via della seta, che può offrire inte-
ressanti opportunità. La merce è di
varie tipologie: dall’alimentare
(secco) al siderurgico, passando per
manufatti di cemento, materie pla-
stiche e altro».

Gruppo Gefco
ha inaugurato
chain complesse; per questo siamo
felici di esportare la nostra espe-
rienza nella logistica integrata e la
nostra capacità di raggiungere o-
biettivi a breve e lungo termine in
fatto di prestazioni economiche, li-

vello di servizio e qualità, per so-
stenere lo sviluppo dei nostri clien-
ti greci», ha commentato Luc Na-
dal, presidente del Cda del Gruppo
Gefco.

Aprendo una filiale in Grecia, un

paese dinamico e dal forte poten-
ziale, Gefco rafforza la propria
presenza nell’Europa sud-orientale,
un’area in cui il gruppo è storica-
mente già presente. Inoltre è un
paese che offre notevoli opportunità

agli operatori logistici: ha il mag-
gior numero di navi e controlla at-
tualmente il 18% della flotta mon-
diale ed i porti del Pireo e di Salo-
nicco sono tra le vie di accesso re-
gionali all’Europa sud-orientale e

all’Europa centrale.
«Gefco mira a rafforzare la sua

competitività e la sua presenza sul
mercato greco e prevede di regi-
strare un fatturato quasi doppio nel
2017. Intendiamo inoltre trasmet-

tere alle aziende locali la nostra e-
sperienza logistica maturata in de-
cenni di attività, contribuendo così
alla crescita e allo sviluppo del pae-
se», ha affermato Fabien Gauchet,
direttore generale di Gefco Grecia.


	MM01
	MM02
	MM03
	MM04
	MM05
	MM06
	MM07
	MM08
	MM09
	MM10
	MM11
	MM12



